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n. rai residenza dra sili Fire ciato tino: 


_ LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 ottobre 1975, n. 871. 
Trasferimento di un posto di assistente ordinario presso 
la facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Siena. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 2, quarto comma, del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, 
con legge 24 giugno 1950, n. 465; 


Visto il decreto ministeriale 2 luglio 1949, con il quale. 


è stato assegnato un posto di assistente ordinario alla 
cattedra di clinica ostetrica e ginecologica della facoltà 
di medicina e chirurgia dell’Università di Siena; 

Vista la delibera del consiglio della facoltà di medi- 
cina e chirurgia dell'Università di Siena, adottata il 
17 luglio 1975; 

Vista la deliberazione del senato accademico dell’Uni- 
versità di Siena dell'adunanza del 22 settembre 1975; 

Ritenuto che dagli atti sopra richiamati si evidenzia 
la necessità di assegnare un posto di assistente ordi- 
nario alla cattedra di patologia ostetrica della stessa 
facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Siena 
al fine di perequare il rapporto assistenti studenti che 
allo stato attuale risulta inadeguato alle esigenze didat- 
tiche e scientifiche della cattedra interessata; 

Ritenuto che tale esigenza può essere soddisfatta me- 
diante il trasferimento presso la cattedra di patologia 
ostetrica della facoltà di medicina e chirurgia dell’Uni- 


assegnato alla cattedra di clinica ostetrica e ginecolo- 
gica della facoltà di medicina e chirurgia della stessa 
Università con decreto ministeriale 2 luglio 1949; 

Considerato che gli organi accademici dell’Università 
di Siena hanno espresso il proprio nulla osta al trasfe- 
rimento del posto in questione non ritenendolo essen- 
ziale per le esigenze didattiche e scientifiche dell’Uni- 
versità, ed in particolare della cattedra di clinica oste- 
trica e ginecologica della facoltà di medicina e chi- 
rurgia; 

Considerato che 11 consiglio della facoltà di medi- 
cina e chirurgia dell’Università di Siena nell'adunanza 
del 17 luglio 1975 ha dichiarato l'affinità fra i due 
insegnamenti; 

Ritenuto che il posto di assistente ordinario assegnato 
alla cattedra di clinica ostetrica e ginecologica della 
facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Siena, 
con decreto ministeriale 2 luglio 1949, sopracitato, risul- 
ta attualmente ricoperto dal dott. Fioretti Pietro e che 
lo stesso ha dichiarato di consentire al proprio trasfe- 
rimento presso la cattedra di patologia ostetrica della 
facoltà di medicina e chirurgia della Università di 
Siena; 

Ravvisata, pertanto, l'opportunità, nell'interesse pub- 
blico, di procedere alla modificazione organica dei po- 
sti di assistente di ruolo della predetta facoltà; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione; 


Decreta: 


A decorrere dal 1° novembre 1975 il posto di assi- 
stente ordinario già assegnato alla cattedra di clinica 
ostetrica e ginecologica della facoltà di medicina e chi- 
rurgia dell’Università di Siena con decreto ministeriale 
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2 luglio 1949, è attribuito alla cattedra di patologia oste- 
trica della stessa facoltà di medicina e chirurgia della 
medesima Università. 

Il dott. Fioretti Pietro, che occupa il posto in qualità 
di assistente ordinario, è trasferito, con il proprio con- 
senso, alla cattedra di patologia ostetrica della facoltà 
di medicina e chirurgia, a datare dal 1° novembre 1975. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


‘decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 30 ottobre 1975 


LEONE 
MALFATTI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 febbraio 1976 
Atti di Governo, registro n. 3, foglio n, 3 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 ottobre 1975, n. 872. 


Trasferimento di un posto di assistente ordinario presso 
la sezione di agraria della Scuola superiore di studi univer- 
sitari e di perfezionamento di Pisa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 2, quarto comma, del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, 
con legge 24 giugno 1950, n. 465; 

Visto l’art. 18 della legge 24 febbraio 1967, n. 62; 

Visto il decreto ministeriale 4 settembre 1970, regi- 
strato alla Corte dei conti, addì 16 febbraio 1971, regi 
stro n. 11, foglio n. 259, con il quale è stato assegnato 
un posto di assistente ordinario alla cattedra di indu- 
strie agrarie della sezione di agraria della Scuola supe- 
riore di studi universitari e di perfezionamento di Pisa; 

Viste le deliberazioni della commissione didattica 
della sezione di agraria e del consiglio direttivo della 
Scuola superiore di studi universitari e di perfezio- 
namento di Pisa, adottate rispettivamente il 22 feb- 
braio 1974 e 13 maggio 1974; 

Vista la rinnovata deliberazione della commissione 
didattica della sezione di agraria della Scuola superiore 
di studi universitari e di perfezionamento di Pisa, adot- 
tata il 5 settembre 1975; 

Ritenuto che dagli atti sopra richiamati si evidenzia 
la necessità di assegnare un posto di assistente ordina- 
rio alla cattedra di chimica agraria della sezione di 
agraria della Scuola superiore di studi universitari e di 
perfezionamento di Pisa, considerato che la chimica 
agraria è materia di interesse più generale delle indu- 
strie agrarie che consente agli allievi della sezione di 
acquisire una preparazione di base più ampia; 

Ritenuto che tale esigenza può essere soddisfatta me- 
diante il trasferimento presso la cattedra di chimica 
agraria della sezione di agraria del posto di assistente 
ordinario già assegnato alla cattedra di industrie agra- 
rie della sezione di agraria della Scuola superiore di 
studi universitari e di perfezionamento di Pisa con il 
decreto ministeriale 4 settembre 1970 sopracitato; 

Ritenuto che il posto di assistente ordinario asse- 
gnato alla cattedra di industrie agrarie della sezione di 
agraria della Scuola superiore di studi e di perfeziona- 
mento di Pisa con il decreto ministeriale 4 settembre 
1970, risulta attualmente ricoperto dal dott. Riccardo 
Izzo e che lo stesso ha dichiarato di consentire al pro- 
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prio trasferimento presso la cattedra di chimica agra- 
ria della sezione di agraria della Scuola superiore di 
studi universitari e di perfezionamento di Pisa; 

Ravvisata, pertanto, l'opportunità, nell'interesse pub- 
blico, di procedere alla modificazione organica dei posti 
di assistente di ruolo della predetta sezione di agraria; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione; 


Decreta: 


A decorrere dal 1° novembre 1975, il posto di assi- 
stente ordinario già assegnato alla cattedra di industrie 
agrarie della sezione di agraria della Scuola superiore 
di studi universitari e di perfezionamento di Pisa con 
il decreto ministeriale 4 settembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 16 febbraio 1971, registro n. Il, 
foglio n. 259, è attribuito alla cattedra di chimica agra- 
ria della sezione di agraria della medesima Scuola su- 
periore. 

Il dott. Riccardo Izzo, che occupa il posto in qualità 
di assistente ordinario, è trasferito, con il proprio con- 
senso, alla. cattedra di chimica agraria della sezione 
di agraria della Scuola superiore di studi universitari 
e di perfezionamento di Pisa, a datare dal 1° novem- 
bre 1975. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 ottobre 1975 


LEONE 
MALFATTI 
Visto, il Guardasigilli: ReALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 febbraio 1976 
Atti di Governo, registro n. 3, foglio n. 4 


LEGGE 5 febbraio 1976, n. 22. 


Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 1975, 
n. 689, recante proroga delle norme concernenti la corre- 
sponsione dell’assegno di pensionamento anticipato istituito 
dall’articolo 11 della legge 5 novembre 1968, n. 1115. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Articolo unico 


E’ convertito in legge il decreto-legge 27 dicem- 
bre 1975, n. 689, recante proroga delle norme concer- 
nenti la corresponsione dell'assegno di pensionamento 
anticipato istituito dall'articolo 11 della legge 5 novem- 
bre 1968, n. 1115. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 5 febbraio 1976 


LEONE 


. Moro — Toros — CoLomso 
Visto, il Guardasigilli: BoNnIFACIO 


LEGGE 7 febbraio 1976, n. 23. 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 dicembre 1975, n. 686, concernente la distillazione agevo: 
lata di mele di produzione 1975. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Articolo unico 


E' convertito in legge il decreto-legge 24 dicem- 
bre 1975, n. 686, concernente la distillazione agevolata 
di mele di produzione 1975, con le seguenti modifica- 
zioni: 

All'articolo 1, primo comma, le parole: «7 gen- 
naio 1976 », sono sostituite con le seguenti: « 15 dicem- 
bre 1975 »; e le parole: « nel limite massimo di 2 milio- 
ni di quintali », sono sostituite con le seguenti: « nel 
limite massimo di 2 milioni e mezzo di quintali ». 

All'articolo 2, primo comma, dopo le parole: « Mini. 
stero dell'agricoltura e delle foreste », sono aggiunte 
le seguenti: « sentito il parere delle regioni ». 

All'articolo 3, primo comma, le parole: « All’onere di 
lire 2.680 milioni », sono sostituite con le seguenti: 
« All'onere di lire 3.300 milioni ». 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 7 febbraio 1976 


LEONE 


Moro — MARCORA — ANDREOTTI 
— VISENTINI — COLOMBO — 
DONAT - CATTIN 


Visto, il Guardasigilli: BoNIFACIO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 gennaio 1976, n. 24. 


Autorizzazione alla camera di commercio, industria, arti- 
gianato ed agricoltura di Teramo ad acquistare un im- 
mobile. 


N. 24. Decreto del Presidente della Repubblica 14 gen- 
naio 1976, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'industria, il commercio e l’artigianato, la camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Te- 
ramo viene autorizzata ad acquistare dalla S.p.a. « Co- 
struzioni Pedicone », al prezzo di L. 130 milioni, 
un complesso immobiliare sito in Teramo, via Savini, 
angolo circonvallazione Spalato, costituito da un fab- 
bricato e da un'area circostante per complessivi 
mq 910, il tutto distinto al catasto terreni del comune 
di Teramo al foglio 147, partita 1/12206 e al nuovo 
catasto edilizio urbano al foglio 147, partita 3690, par- 
ticelle numeri 541-549 e 670, complesso destinato alla 
costruzione della nuova sede camerale. 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1976 
Atti di Governo, registro n. 2, foglio n. 49 
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DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1976. 


Classificazione tra le provinciali di una strada in pro- 
vincia di Ascoli Piceno. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Viste le leggi 12 febbraio 1958, n. 126 e 16 settembre 
1960, n. 1014; 

Vista la delibera n. 347 del 14 novembre 1974, con cui 
l'amministrazione provinciale di Ascoli Piceno ha chie- 
sto la classificazione a provinciale della strada consor- 
tile « Del Monte » della lunghezza di km 7 + 600; 

Visto il voto n. 625 del 7 ottobre 1975, con cui il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici ha espresso al ri- 
guardo parere favorevole; 

Ritenuto che la suddetta strada può, pertanto, es- 
sere classificata provinciale a termini dell'art. 5 della 
legge n. 126; 


Decreta: 


Ai sensi e per gli effetti delle leggi 12 febbraio 1958, 
n. 126 e 16 settembre 1960, n. 1014, la strada di cui al- 
le premesse dell’estesa di km 7 + 600 (salvo più pre- 
cise misurazioni all'atto del trasferimento dall’ente ce- 
dente al cessionario) è classificata provinciale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 


Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 10 gennaio 1976 


Il Ministro: BUCALOSSI 
(1985) 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Abrogazione delle disposizioni relative al controllo pre- 
ventivo dello Stato sul catgut per uso chirurgico. 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto dell'alto commissario per l’igiene e 
la sanità pubblica in data 23 marzo 1951, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 22 maggio 1951, n. 115, con 
11 quale la produzione del catgut per uso chirurgico 
venne sottoposta a controllo preventivo dello Stato; 

Atteso che il Consiglio superiore di sanità, nella riu- 
mione del 26 novembre 1969 ha espresso il parere di 
abrogare il controllo preventivo sul catgut, sostituen- 
dolo con i controlli sulla produzione previsti dalle vi- 
genti disposizioni di legge per i prodotti biologici; 

Ritenuto opportuno di uniformarsi al predetto pa- 
rere del Consiglio superiore di sanità; 

Viste al riguardo le deduzioni dell'Istituto superiore 
di sanità che hanno posto in rilievo, sulla base di signi 
ficativi dati statistici, come il controllo preventivo non 
sia più giustificato dall'attuale situazione della pro- 
duzione; 

Visti il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modifi- 
cazioni, nonché i regolamenti approvati con regio de- 
creto 18 giugno 1905, n. 407, e con regio decreto 3 marzo 
1927, n. 478; 


I. Le en a E 
Decreta: 


Art. 1. 


Le disposizioni relative al controllo preventivo dello 

tato sul catgut per uso chirurgico, di produzione nazio- 
nale od estera, previste dal decreto dell'alto commis- 
sario per l'igiene e la sanità pubblica in data 23 marzo 
1951, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 maggio 
1951, n. 115, sono abrogate. 


Art. 2. 


Gli istituti autorizzati alla fabbricazione od alla im- 
portazione del prodotto di cui all’articolo precedente, 
debbono ottemperare, ai fini delle modalità di produ- 
zione e di controllo, alle norme analiticamente speci- 
ficate nella Farmacopea ufficiale italiana, ed inviare 
direttamente all’Istituto superiore di sanità copia dei 
controlli effettuati sui prodotti anzidetti, serie per serie. 


Art. 3. 


I contravventori saranno puniti a norma di legge. 


Art. 4. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 


.italiana. 


Roma, addì 24 gennaio 1976 


Il Ministro per la sanità 
GULLOTTI 


Il Ministro per le finanze 
VISENTINI 


(2108) 


DECRETO MINISTERIALE 3 febbraio 1976. 


Norme per l’attuazione dell’art. 17, terzo comma, della 
legge 2 dicembre 1975, n. 576, concernente disposizioni in 
materia di imposte sui redditi e sulle successioni. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l’art. 17 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, 
che prevede il versamento dell'imposta sul reddito del- 
le persone fisiche dovuta in base alla dichiarazione 
annuale dei redditi, mediante delega ad una delle azien- 
de di credito di cui all’art. 54 del regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato approvato con regio decreto 23 mag- 
gio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Considerato che il terzo comma dello stesso articolo 
17 prevede la emanazione di un decreto del Ministro 
per le finanze di concerto con il Ministro per il tesoro 
al fine di stabilire le caratteristiche del documento da 
rilasciare ai contribuenti da parte delle aziende di 
credito delegate, le modalità per il rilascio dello stesso 
nonché i relativi controlli anche sull’esecuzione dei 
pagamenti in tesoreria; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Per il pagamento dell'imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche ai sensi dell’art. 17 della legge 2 dicembre 
1975, n. 576, il contribuente deve delegare una delle 
aziende di credito di cui all'art. 54 del regolamento per 
’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, entro 
il termine per la presentazione della dichiarazione an- 
nuale dei redditi. 

L'azienda di credito delegata al pagamento, deve at- 
testare la data in cui ha ricevuto dal contribuente l’or- 
dine di pagamento, l'importo di questo e l'impegno di 
eseguire il pagamento alla sezione di tesoreria provin- 
ciale entro il quinto giorno successivo. 

L’attestato, redatto su apposito stampato conforme 
al modello allegato 1 in cinque esemplari a ricalco, 
predisposto dalla medesima azienda di credito, deve 
essere contraddistinto da un numero di codice atto ad 
individuare l’azienda di credito delegata e la sua dipen- 
denza che ha ricevuto l'ordine di pagamento, nonché 
da un numero progressivo, anche discontinuo, seguito 
da un codice di controllo. 


Dei cinque esemplari dell'attestato: 

il primo e il secondo devono essere rilasciati al 
contribuente; 

il terzo e il quarto, contenenti anche l’indicazione 
della commissione trattenuta dall'azienda di credito, 
devono essere inviati, entro dieci giorni dalla scadenza 
del termine per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi, all’intendenza di finanza della provincia in cui 
ha sede la dipendenza dell’azienda di credito delegata 
che ha ricevuto l’ordine di pagamento per il successivo 
inoltro, rispettivamente, all'ufficio delle imposte dirette 
nel cui distretto il contribuente ha il proprio domicilio 
fiscale e alla ragioneria provinciale. dello Stato dello 
stesso capoluogo ove ha sede l’intendenza di finanza 
che ha ricevuto i suddetti esemplari; 

il quinto, conforme al terzo e al quarto, deve essere 
trattenuto agli atti dell'azienda di credito. 


Art. 2. 


L’azienda di credito delegata deve eseguire il paga- 
mento direttamente alla sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato nella cui circoscrizione ha sede la dipendenza 
dell'azienda che ha ricevuto l'ordine di pagamento, uti- 
lizzando la regolare distinta di versamento prevista dalle 
vigenti istruzioni generali sui servizi del Tesoro ov- 
vero mediante conto corrente postale intestato alla 
predetta tesoreria su modulo conforme all’allegato 2. 


Il pagamento alla sezione di tesoreria provinciale 
deve essere eseguito entro il quinto giorno successivo 
a quello di ricevimento del relativo ordine, salvo quanto 
disposto dal terzo comma dell’art. 2963 del codice civilc 
e dal decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1. 


Art. 3. 


Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato rila- 
sciano all'azienda di credito la quietanza relativa all’av- 
venuto versamento e un estratto di essa, 


Art. 4. 


La trasmissione all’intendenza di finanza del terzo e 
quarto esemplare dell'attestato deve essere effettuata 
per raggruppamenti corrispondenti a ciascun versa- 
mento eseguito alla sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato. Per ogni raggruppamento gli esemplari de- 
vono essere ordinati secondo le dipendenze dell’azienda 
di credito che hanno ricevuto l’ordine di pagamento e 
secondo la numerazione progressiva degli attestati rila- 
sciati da ciascuna dipendenza. A ciascun raggruppa- 
mento deve essere allegato l’estratto della quietanza 
indicata nell’art. 3 ovvero l’attestazione del versamento 
sul conto corrente postale di cui all'art. 2. Deve essere 
altresì allegata una comunicazione, in duplice copia, 
dell'ammontare complessivo delle somme indicate negli 
esemplari degli attestati relativi a ciascuna dipendenza, 
al lordo e al netto delle commissioni, e del numero 
complessivo di tali esemplari. 

L'intendenza di finanza, previo riscontro della con- 
formità del terzo e quarto esemplare dell’attestato, 
inoltra il terzo esemplare al competente ufficio distret- 
tuale delle imposte dirette e il quarto esemplare, con 
gli allegati di cui al precedente comma, alla compe- 
tente ragioneria provinciale dello Stato, conservando 
l'ordine in cui sono pervenuti. 


Art. 5. 


Le ragionerie provinciali dello Stato, sulla scorta 
degli elementi rilevati dai documenti loro pervenuti, 
verificano la corrispondenza tra le somme riscosse dalle 
aziende di credito e quelle versate in tesoreria, le date 
delle riscossioni e il rispetto dei termini di versamento, 
nonché l’esattezza della liquidazione della commissione 
trattenuta dall'azienda. 


Trasmettono quindi al centro informativo della Di- 
rezione generale delle imposte dirette una copia della 
comunicazione di cui all’art. 4, dopo averla vistata in 
base ai controlli di cui al precedente comma. 


Art. 6. 


Le somme versate ai sensi dell'art. 2 sono imputate 
al cap. 1023, art. 9, dello stato di previsione dell'entrata, 


Art. 7. 


Per le operazioni concernenti i versamenti mediante 
delega,. di cui al presente decreto, le aziende di credito 
devono tenere uno specifico conto e conservare in 
ordine progressivo e cronologico gli attestati di cui al- 
l’art. 1, nonché le quietanze e le ricevute di versamento 
di conto corrente postale di cui all'art. 2. 

Il Ministero delle finanze si avvale della Banca di 
Italia - Vigilanza sulle aziende di credito, per control- 
lare, in caso di necessità ed esauriti i riscontri di cui 
agli articoli precedenti, la corrispondenza dei versa- 
menti alle evidenze contabili delle aziende di credito. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 3 febbraio 1976 


Il Ministro per le finanze 


VISENTINI 
Il Ministro per il tesoro 


CoLoMmBo 
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per 


(colore bianco) 


Alleg. 1 


ivcrrrecencarenene tiro 0rezacen0ono 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO alla . . . 


ai sensi dell'art. 17 della Legge 2/12/1975, n. 576, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al D.P.R. 29.1X.1973, n. 597, 


dovuta per l'anno 197.... in base alla dichiarazione del redditi da presentarsi all'Ufficio delle Il. DD. di .............. 


La sottoscritta Azienda di credito . . . . è» » 


in conformità alla delega ad essa conferita in data odierna 


ATTESTA che da... Sig. 


è stata delegata a pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche, dovuta per 
l'anno sopra indicato, l'importo di. +60 e +00 00600 80 0 00000000 0 È 


{KB (RIO SPARARE IENA ETIOPE ACNE IRR EIEIRA IOR E II ESA NR OI sn) 


SI IMPEGNA 


a versare il suddetto importo alla Sezione di Tesoreria Provinciale sopra indicata entro il quinto giorno successivo alla data della 


presente. La presente attestazione viene rilasciata ai sensi dell'art. 17 della Legge predetta. 


TIMBRO E FIRMA DELL'AZIENDA DI CREDITO 
* Indicare, a seconda dei casi, se trattasi di sede, filiale, succursale o agenzia, 


PER IL CONTRIBUENTE 
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(colore giallo) 
Alfeg. 1 


LOI CE ATTESTATO A 


(#6) (4) 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO alla . . . 


ai sensi dell'art. 17 della Legge 2/12/1975, n. 576, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al D.P.R. 29.1X.1973, n. 597, 
dovuta per l'anno 197.... in base alla dichiarazione dei redditi da presentarsi all'Ufficio delle Il. DD. di .............-.........----0..-+. 


La sottoscritta Azienda di credito . . .. .. 


in conformità alla delega ad essa conferita in data odierna 


ATTESTA che da.... Sig. 


è stata delegata a pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche, dovuta per 
l'anno sopra indicato, l'importo di 6606 e eee ee LÌ 


(Liroh..t lata n A lat RIA elena ii ) (#4) 


(**) Questi dati devono essere riportati al rigo 54 del Quadro N della Dichiarazione dei redditi. 


Sì! IMPEGNA 


a versare Il suddetto împorto alla Sezione di Tesoreria Provinciale sopra indicata entro il quinto giorno successivo alla data della 


presente. La presente attestazione viene rilasciata ai sensi dell'art. 17 della Legge predetta. 


I, x TIMBRO E FIRMA DELL'AZIENDA DI CREDITO 
# Indicare, a seconda dei casì, se trattasi di sede, filiale, succursale o agenzia, 


PER IL CONTRIBUENTE da allegare alla dichiarazione dei redditi 
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RIONI BARA: ALTRI LT ZL 


(colore bianco) 


sosrorarererzizis attrae zac rene 00000 IT saroreriorioriorieraeorio seo 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO alla’... 


ai sensi dell'art. 17 della Legge 2/12/1975, n. 576, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche di cul al D.P.R. 29.1X.1973, n. 597, 


dovuta per l'anno 197.... in base alla dichiarazione dei redditi da presentarsi all'Ufficio delle Il. DD. di ................. rivi sla 


La sottoscritta Azienda di credito... . +. + 


in conformità alla delega ad essa conferita In data odierna 


ATTESTA che da.... Sig. 


Primo o unico dichiarante 


è stata delegata a pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche, dovuta per 
l'anno sopra indicato, l'importo di LoL + 606 è 0 #8 0008008000 Li 


{QI 1: PREERP PEER SERRARA RES SURE A OSO AIA RAI NRE PIO PA AI IRERAT dasbadotgeni tti rdasineiai } 


SI IMPEGNA 


a versare il suddetto importo alla Sezione di Tesoreria Provinciale sopra Indicata entro il quinto giorno successivo alla data della 
presente. La presente attestazione viene rilasciata al sensi dell'art. 17 della Legge predetta. 


Dedotta la commissione di sua spettanza pari a. 60 è 600.08 4 00000. 0 Le 


l'importo netto da versare alla Sezione di Tesoreria Provinciale è di +. +. è è +. è. L. 


* Indicare, a seconda dei casì, se trattasi di sede, filiale, succursale o agenzia. 


TIMBRO E FIRMA DELL'AZIENDA DI CREDITO 


ALL'INTENDENZA DI FINANZA 


per il successivo inoltro all'Ufficio Il. DD. di 
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(colore verde) 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO alla . . . 


gi sensi dell'art. 17 della Legge 2/12/1975, n, 576, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al D.P.R. 29.1X.1973, n. 597, 


covuta per l'anno 197.... In base alla dichiarazione dei redditi da presentarsi all'Ufficio delle HI. DD. di 


La sottoscritta Azienda di credito . +. +. . + + 


In conformità alla delega ad essa conferita in data odierna 


ATTESTA che da.... Sig. 


& stata delegata a pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche, dovuta per 
l'anno sopra indicato, l'importo di ee 8 e eee eee 4000 È 


(Lite: capa Aire deren die diana tieni nea ì) 


SI IMPEGNA 


a versare il suddetto importo alla Sezione di Tesoreria Provinciale sopra indicata entro il quinto giorno successivo alla data della 
presente. La presente attestazione viene rilasciata ai sensi dell'art. 17 della Legge predetta. 


Dedotta la commissione di sua spettanza pari a... 444 L 


l'importo netto da versare alla Sezione di Tesoreria Provinciale e di... +. + a. L 


Indicare, a seconda dei casi, se trattasi di sede, filiale, succursale o agenzia. 


TIMBRO E FIRMA DELL'AZIENDA DI CREDITO 


ALL'INTENDENZA DI FINANZA 


per il successivo inoltre alla RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO di 
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TT IE LE 


(colore celeste) 


ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO alla . . . 


ai sensi dell'art. 17 della Legge 2/12/1975, n. 576, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche di cul al D.P.R. 29.1X.1973, n. 597, 


dovuta per l’anno 197.... in base alla dichiarazione del redditi da presentarsi all'Ufficio delle Il. DD. di ............--.....0.serrrirezenne è 


La sottoscritta Azienda di credito . . +... 


in conformità alla delega ad essa conferita in data odierna 


ATTESTA che da... Sig. 


Primo o unico dichiarante .............. e crciirrriienirezeseciee iii rizi eee lucana i 


cevr00ssessarseserecece:e 


è stata delegata a pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche, dovuta per 
l’anno sopra indicato, l'importo di. 0.0.0 0600 e 60 600 0000 00 0 è È 


(l'io: Lola ezio elia ici aaa ento ieazisitta ì 


SI IMPEGNA 


a versare il suddetto importo alla Sezione di Tesoreria Provinciale sopra indicata entro Il quinto giorno successivo alla data della 
presente. La presente attestazione viene rilasciata al sensi dell'art. 17 della Legge predetta. 


Dedotta la commissione di sua spettanza pari a. 0. +0 600 +0 0 0 00 000 0 È REATI RAR II ANI DI 5 


l'importo netto da versare alla Sezione di Tesoreria Provinciale è di. è. è. è. è è. Li 


# Indicare, a secorida dei casi, se trattasi di sede, filiale, succursale o agenzia, 


TIMBRO E FIRMA DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER L'AZIENDA DI CREDITO 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un terreno in comune di Montauro 


Con decreto 16 ottobre 1975, n. 901/a, del Ministro per i 
lavori pubblico di concerto con il Ministro per le finanze, è 
stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello 
Stato di un terreno ubicato in fregio alia sponda destra del tor- 
rente Franco in comune di Montauro (Catanzaro) segnato nviì 
catasto del comune medesimo al foglio n. 15 della superficie 
di mq 3400 ed indicato nello schizzo planimetrico rilasciato il 
23 agosto 1974 in scala 1:2000 dall'ufficio tecnico erariale di 
Catanzaro; schizzo planimetrico che fa parte integrante d3! 

ecreto stesso. 


(1751) 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un terreno in comune di Terni 


Con decreto 15 ottobre 1975, n. 724/a, del Miristro per i 
lavori pubblici di concerto con il Ministro per le finanze, è 
stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello 
Stato dell’area demaniale costituente l'ex alveo del canale Cic 
mentino in località Marmore del comune di Terni, segnata 
nel catasto del comune medesimo al foglio n. 164 mappali 
vari della superficie di mq 1027 ed indicata nello schizzo pia 
nimetrico rilasciato il 26 giugno 1974 in scala 1:1000 dall'ufficio 
tecnico erariale di Terni; schizzo planimetrico che fa parte 
integrante del decreto stesso. 


(1752) 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di due terreni in comune di Hone 


Con decreto 7 ottobre 1975, n. 682/a, del Ministro per i 
lavori pubblici di concerto con il Ministro per le finanze, è 
stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello 
Stato di due appezzamenti di terreno in prossimità del ponie 
sul torrente Ajasse in comune di Hone (Aosta) segnati nel 
catasto del comune medesimo al foglio n 25 del nuovo cata 
sto terreni mappali 241 (mq 90) e 236 (ma 220) della superficie 
complessiva di mq 310 ed indicati nell’estratto di mappa li 
settembre 1974 in scala 1:1000 con allacata relazione descrit- 
tiva rilasciati dall’ufficio tecnico erariale di Aosta; estratto di 
mappa con allegata relazione che fanno parte integrante del 
decreto stesso. 


(1753) 


Rettifica di decreto concernente il passaggio dal demanio 
al patrimonio dello Stato di un terreno in comune di 
Condofuri. 


Con decreto 7 ottobre 1975, n. 669/a, del Ministro per i 
lavori pubblici di concerto con il Ministro per le finanze, è 
stato disposto che il decreto interministeriale 14 aprile 1933, 
n. 193, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 23 azo- 
sto 1958, è rettificato come appresso: « E’ disposto il passaggio 
dal demanio al patrimonio dello Stato di una zona di terrene 
del torrente Pisciato segnato nel catasto del comune di Con 
dofuri (Reggio Calabria) al foglio n. 38 mappale 13 1/2 delia 
superficie di mq 2550 ed indicato nello schizzo planimetric. 
in scala 1:2000 rilasciato in data 18 febbraio 1971 dall’uffic'e 
tècnico erariale di Reggio Calabria e che fa parte integrante 
del decreto stesso ». 


(1754) 
Esito di ricorso 


Con decreto del Presidente delta Repubblica 11 marzo 1975, 
registrato alla Corte dei conti, addì 3 ottobre 1975, registro n. 15 
Lavori pubblici, foglio n. 380, sono stati dichiarati inammiss! 
bili i ricorsi straordinari 4 ottobre 1972 e 2 aprile 1973, proposti 
dall'impresa Umberto Girola contro questo Ministero ed il Con- 
sorzio autonomo del porto di Genova, in materia di revisione 
prezzi contrattuali dei lavori di prolungamento verso levante 
della diga foranea del porto di Genova (1° stralcio). 


(1755) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Castelnuovo di Val di Cecina 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1976, il comune di 
Castelnuovo di Val di Cecina (Pisa) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 119.360.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stes- 
so, ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
11 gennaio 1945, n. 51. 


(969/M) 


Autorizzazione al comune di Capannoli 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1973 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1976, il comune di 
Capannoli (Pisa) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 139.285.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(970/M) 
Autorizzazione al comune di Camini 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Camini (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 90.962.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n Sl. 


(971/M). 


. Autorizzazione al comune di Rutigliano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1973 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1976, il comune di 
Rutigliano (Bari) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 477.850.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n, Sl. 


(972/M) 
Autorizzazione al comune di Pero 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1976, il comune di 
Pero (Milano) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 40.800.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra. 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale Il gennaio 1945, 
n. SI. 


(973/M) 


Autorizzazione al comune di Castel di Ieri 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Castel di Ieri (L’Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 18.047.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommi. 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(974/M) 


Autorizzazione al comune di Gioia dei Marsi 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Gioia dei Marsi (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 32.792.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(975/M) 
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Autorizzazione al comune di Bellosguardo 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Fellosguardo (Salerno) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 25.260.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra 
zione ‘dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl, 


(902/M) 


Autorizzazione al comune di Roccapiemonte 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, 11 comune di 
Roccapiemonte (Salerno) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 168.447.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
‘dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(903/M) 


Autorizzazione al comune di San Mango Piemonte 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di San 
Mango Piemonte (Salerno) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 18.741.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommin:- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(904/M) 


Autorizzazione al comune di San Mauro Cilento 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con ‘decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di San 
Mauro Ciiento (Salerno) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 9.666.008, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
1. Sl. 


(905/M) 


Autorizzazione al comune di Ficulle 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, :1 comune di 
Ficulle (Terni) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 29.375.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(906/M) 


Autorizzazione al comune di Canepina 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Canepina (Viterbo) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 52.421.000, per la copertura del disavanzo economico del bi 
lancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, al sens: 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(907/M) 


Autorizzazione al comune di Caprarola 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Caprarola (Viterbo) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
cli L. 53.727.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ar sensi 
e 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Si. 


(903/M) 


Autorizzazione al comune di Vignanello 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Vignanello (Viterbo) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 76.691.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(909/M) 


Autorizzazione al comune di Belvedere Ostrense 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Belvedere Ostrense (Ancona) viene autorizzato ad assumere un 
Mutuo di L. 49.847.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(916/M) 


Autorizzazione al comune di Ostra 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Ostra (Ancona) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 151.377.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(917/M) 


Autorizzazione al comune di Cupra Marittima 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Cupra Marittima (Ascoli Piceno) viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 76.886.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo ‘del mutuo stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale li gen- 
naio 1945, n. 51. 


(918/M) 


Autorizzazione al comune di Massignano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Massignano (Ascoli Piceno) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 31.621.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. Sl. 


(919/M) 


Autorizzazione al comune di Petritoli 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Petritoli (Ascoli Piceno) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 67.259.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo ‘del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n, 51. 


(920/M) 


Autorizzazione al comune di Serino 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 10 febbraio 1976, il comune di 
Serino (Avellino) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 101.059.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei ‘due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51, 


(921/M) 
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Autorizzazione al comune di Santo Stefano di Sessanio 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Santo Stefano di Sessanio (L'Aquila) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 23.140.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naro 1945, n. 51. 


(976/M) 


Autorizzazione al comune di Tornimparte 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, i comune di 
Tornimparte (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 13.500.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi. 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. i del decreto legislativo luogotenenziale li gennaio 1945, 
n. SI. 


(977/M) 


Autorizzazione al comune di Botrugno 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Botrugno (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 56.296.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(978/M) 


Autorizzazione al comune di Brindisi. Montagna 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, 11 comune di 
Brindisi Montagna (Potenza) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 48.191.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto iegislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(979/M) 


Autorizzazione al comune di Agnana Calabra 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Agnana Calabra (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assume- 
re un mutuo di L. 62.692.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
na:o 1945, n. 51. 


(980/M) 


Autorizzazione al comune di Pesche 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Pesche (Isernia) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 10.785.000, per la copertura del disavanzo economico del bi 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(981/M) 


Autorizzazione al comune di Pescolanciano 


ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975) 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Pescolanciano (Isernia) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 4.700.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra. 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(982/M) 
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Autorizzazione al comune di Calascio 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Calascio (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 21.854.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art, 1 del decreto legislativo Iuogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(983/M) 


Autorizzazione al comune di Cansano . 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


: Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Cansano (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 8.757.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(984/M) 


Autorizzazione al comune di Caporciano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1973 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Caporciano (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L, 11.997.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(985/M) 


Autorizzazione al comune di Sant'Agata di Puglia 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Sant'Agata di Puglia (Foggia) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 143.982.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. SI. 


(986/M) 


Autorizzazione al comune di Longano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1973 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Longano (Isernia) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 30.788.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad. effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n, SI, 


-(987/M) 


Autorizzazione al comune di Sangineto 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Sangineto (Cosenza) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 41.452.000, per Ia copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(988/M) 


Autorizzazione al comune di Lesina 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Lesina (Foggia) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 142.847.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(989/M) 


1400 


tia rrieireczi 


Lar cerniere eri pene 


24-2-1976 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 49 


Autorizzazione al comune di San Marco Ja Catola 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
San Marco la Catola (Foggia) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 35.989.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(990/M) 


Autorizzazione al comune di Fallo 
. ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Fallo (Chieti) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 2.037.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, al sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(991/M) 


Autorizzazione al comune di Furci 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 197%, 11 comune di 
Furci (Chieti) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 44.576.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, al sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(992/M) 


Autorizzazione al comune di Lentella 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Lentella (Chieti) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 40.270.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1943, 
n. 51. 


(993/M) 


Autorizzazione al comune di Oriolo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Oriolo (Cosenza) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 99.008.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a: sensi 


dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(994/M) 


Autorizzazione al comune di Poggiorsini 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, 11 comune di 
Poggiorsini (Bari) viene autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 104.285.000, per la copertura del disavanzo economico del bi- 
lancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 


SE 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(995/M) 


Autorizzazione al comune di Castelmauro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Castelmauro (Campobasso) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 24.275.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi- 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 


“e 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. . 


(996/M) 


Autorizzazione al comune di Roccavivara 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Roccavivara (Campobasso) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 40.340.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(997/M) 


Autorizzazione al comune di Joppolo 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Joppolo (Catanzaro) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 99.292.000, pèr la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(998/M) 


Autorizzazione al comune di Parghelia 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Parghelia (Catanzaro) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 65.908.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale Il gennaio 1945, 
n. 51. 


(999/M) 


Autorizzazione al comune di Vazzano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Vazzano (Catanzaro) viene autorizzato ad assumere un miutuo 
di L. 50.076.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. i 


(1000/M) 


Autorizzazione al comune di Sortino 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Sortino (Siracusa) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 367.000.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(1091/M) 


Autorizzazione al comune di Carlentini 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Carlentini (Siracusa) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 518.100.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(1002/M) 


Autorizzazione al comune di Monforte San Giorgio 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Monforte San Giorgio (Messina) viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 65.000.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. SI. 


(1003/M) 
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Autorizzazione al comune di Gioiosa Ionica 
ad assumere UN mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Gioiosa Ionica (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 263.218.000, per la copertura del disavanzo eco- 
nomico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
na:o 1945, n. SL. 


(1004/M) 


Autorizzazione al comune di Montebello Ionico 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, 11 comune di 
Montebello Ionico (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 212.681.000, per la copertura dei disavanzo 
economico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naro 1945, n. 51. 


(1005/M) 


Autorizzazione al comune di Roccella Ionica 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, 11 comune di 
Roccella Ionica (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 283.540.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a: sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
na:o 1945; n. 51. 


(1006/M) 


Autorizzazione al comune di Sant'Agata del Bianco 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Sant'Agata del Bianco (Reggio Calabria) viene autorizzato ad 
assumere un mutuo di L. 118.792.000, per la copertura del disa- 
vanzo econonuco del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad 
effettuare la somministrazione dei due terzi dell'importo del 
mutuo stesso, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 11 gennaio 1945, n. Sl. 


(1007/M) 


Autorizzazione al comune di Morro d’Oro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, 11 comune di 
Morro d’Oro (Teramo) viene autorizzato ad assumere un mu 
tuo di L. 74.162.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi- 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 


SOLA 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 5. 


(1008/M) 


Autorizzazione al comune di Seravezza 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1976, 11 comune di 
Seravezza (Lucca) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 261.000.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
ae 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(1009/M) 


Autorizzazione al comune di Canolo 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Canolo (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 89.344.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilaricio 1975 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommi. 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(1010/M) 
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Autorizzazione al comune di Monchio delle Corti 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 12 febbraio 1976; il comune dì 
Monchio delle Corti (Parma) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 111.948.000, per la copertura del disavanzo economi: 
co del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la som- 
ministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai 
sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(1011/M) 


Autorizzazione al comune di Acquaviva Platani 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Acquaviva Platani (Caltanissetta) viene autorizzato ad assumere 
un mutuo di L. 71.000.000, per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
ai sensi dell'art. 1 dei decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. Sl. 


(1012/M) 


Autorizzazione al comune di Barrafranca 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1975 


Con decreto ministeriale 11 febbraio 1976, il comune di 
Barrafranca (Enna) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 371.400.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1975 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, ai sensi 
dell’art, 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(1013/M) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL TESORO 


Concorso, per esami, a venti posti di segretario in prova nel 
ruolo della carriera di concetto delle ragionerie provin- 
ciali dello Stato. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il teste unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le relative norme 
di esecuzione, approvate con decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686; 

Vista la legge 16 agosto 1962, n. 1291, recante norme inte 
grative dell'ordinamento della Ragioneria generale dello Stato 
e la istituzione, tra l’altro, del ruolo della carriera di concetto 
delle ragionerie provinciali dello Stato di cui al quadro VIII; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077, relativo al riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del’ Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, contenente il nuovo trattamento economico 
del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1972, n. 319, concernente il riordinamento delle carriere speciali 
e l'istituzione, tra l'altro, del ruolo della carriera di concetto 
delle ragionerie provinciali dello Stato dal 1° luglio 1972 di cui 
alla tabella VI; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° luglio 
1974, n. 421, concernente l'unificazione dei ruoli organici della 
carriera di: concetto delle ragionerie provinciali dello Stato 
di cui alla tabella A; 

Considerato che, ai sensi del sesto comma dell'art. 5 del 
sopraindicato decreto del Presidente della Repubblica n. 319 
del 1972, occorre lasciare indisponibili nel ruolo suddetto com- 
plessivamente trecentoottantuno unità alla data del 30 giugno 1974; 

Sentito 11 Consiglio superiore della pubblica amministra- 
zione in ordine al programma di esame per il concorso di am- 
missione nel ruolo della carriera di concetto delle ragionerie 
provinciali dello Stato, come previsto dall’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 5 maggio 1975, con il quale, in applicazione dell'art. 27 
della legge n. 249 del 1968, la Ragioneria generale dello Stato 
viene autorizzata ad indire, per l’anno 1975, un concorso, per 
esami, a venti posti di segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto delle ragionerie provinciali dello Stato; 

Tenuti presenti gli accantonamenti dei posti previsti dallo 
art. 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, recante norme a favore 
dei dipendenti civili dello Stato ed enti pubblici ex combattenti 
e assimilati; 

Tenuto conto, inoltre, degli accantonamenti previsti dallo 
art. 1 del precitato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1077 del 1970; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale 
delle assunzioni obbligatorie; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati partecipanti al concorso, per cui si rende indispensabile 
stabilire con successivo provvedimento i giorni e l'ubicazione 
dei locali in cui si svolgeranno le prove scritte; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a venti posti di segre 
tario in prova nel ruolo della carriera di concetto delle ragio- 
nerie provinciali dello Stato. 

Un terzo dei posti è riservato agli impiegati appartenenti 
ai ruoli organici della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi 
dell'art. 30 della legge 16 agosto 1962, n. 1291, in servizio alla data 
di entrata in vigore della precitata legge (1° settembre 1962). 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32 salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


1) del personale civile dei ruoli organici in servizio presso 
le amministrazioni dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica, cessati dal servizio a domanda ed anche di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1974, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229. 

C) Buona condotta. 

D) Idoneità fisica all'impiego. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo 
grado. 


Art. 3. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo pelitico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica am- 
ministrazione, ovvero che siano stati dichiarati decaduti da 
altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data. 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso. 

Per difetto dei requisiti prescritti l’amministrazione può 
disporre, in ogni momento, l'esclusione dal concorso con mo-. 
tivato provvedimento. 


Art. 4. 


La domanda di ammissione al concorso, indirizzata al Mini. 
stero dei tesoro - Ragioneria generale dello Stato, e redatta 
sulla prescritta carta da bollo, dovrà pervenire alla predetta 
Ragioneria generale dello Stato oppure alle ragionerie centrali 
presso le amministrazioni dello Stato ovvero alle ragionerie re. 
gionali o provinciali dello Stato, entro il termine perentorio di 
giorni irenta decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande 
di ammissione spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di cui al precedente comma. 

Il termine per la presentazione delle domande, ove scada 
in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno seguente 
non festivo. 


Nella domanda, di cui si allega uno schema esemplificativo 
(allegato 2), i candidati debbono dichiarare: 


1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano 
superato il trentaduesimo anno di età, il titolo che legittima 
l'elevazione del limite massimo di età o che consente di pre- 
scindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se siano 
stati concessi amnistia, condono, indulto, o perdono giudiziale), 
nonchè i procedimenti penali perdenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione 
dell'istituto presso il quale è stato conseguito e dell’anno sco- 
lastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi 
militari; 

7) gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione; 

9) la sede tra quelle indicate nel successivo art. 6 presso 
la quale intendano sostenere le prove scritte. 


Dalla domanda dovrà risultare, altresì, il domicilio ed il 
recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 

La firma, da apporre in calce alla domanda, deve essere 
autenticata da un notaio o dal segretario comunale, oppure da 
uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gen- 
naio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio, 
apposto nei modi previsti dalla suindicata legge n. 15 del 1968. 
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Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, agli uffici 
sopraindicati, dopo scaduto il termine stabilito dal presente 
articolo. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal 
timbro a data apposto dai competenti uffici, mentre per quelle 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
sulle quali sarà ugualmente apposto all'arrivo il predetto tim- 
bro, farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Non si terrà conto, altresì, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni sopra precisate, circa 11 possesso 
dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel 
caso di clispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o di una man- 
cata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di reca- 
pito indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali 
o telegrafici, nè per mancata restituzione dell'avviso di rice- 
vimento In caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
provvedimento con l'osservanza delle disposizioni di cui ai de- 
creti del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 6. 


L'esame consisterà in due prove scritte e in un colloquio 
vertenti sulle materie di cui al programma annesso al presente 
decreto (allegato 1). 


Le prove scritte del concorso avranno luogo presso le 
sedi di Roma, Milano, Palermo e Cagliari. 

I concorrenti dovranno, nel loro interesse, seguire le pub- 
blicazioni che verranno fatte nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica circa la data e l'ubicazione dei locali in cui si esple- 
teranno le suddette prove, data e locali che saranno stabiliti 
con un successivo provvedimento. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di portare a cono- 
scenza dei candidati la data delle prove scritte e l'ubicazione 
dei locali anche per mezzo di lettera raccomandata. 

Tale comunicazione non esonera, comunque, i candidati dal 
prendere conoscenza del diario di esami direttamente dalla 
Gazzetta Ufficiale e gli stessi si considereranno avvertiti una 
volta che tale pubblicazione sia avvenuta. 


Il colloquio avrà luogo in Roma. 


Ai candidati esclusi dal concorso, per difetto dei prescritti 
requisiti, sarà data tempestiva comunicazione. 


Art. 7. 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I candidati ammessi al colloquio saranno avvertiti almeno 
venti giorni prima del giorno in cui dovranno sostenere la 
prova stessa. Ai medesimi sarà contemporaneamente comuni 
cato il voto riportato nelle singole prove scritte. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
nel colloquio. 

Art. 8. 


: Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame, i can- 
didati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento, con esclusione di altri: 


a) fotografia recente, applicata sul ‘prescritto foglio di 
carta da bollo, con la firma dell’aspirante autenticata; 


b) tessera postale; 

c) porto d'armi; 

d) patente automobilistica; 

e) passaporto; 

f) carta d’identità; 

Bg) tessera di riconoscimento se il candidato è dipendente 


di una amministrazione statale oppure se fa parte della fa- 
miglia di un dipendente statale. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che In. 
tendano far valere, ai sensi delle vigenti disposizioni, titoli 
di precedenza o preferenza nella nomina, debbono far per- 
venire alla Ragioneria generale dello Stato, entro il termine 
di quindici giorni dalla data di ricevimento del relativo invito, 
i documenti, redatti nelle prescritte forme, che attestino il 
possesso di tali titoli. 

Non saranno presi in considerazione i documenti che per- 
verranno alla stessa Ragioneria generale dello Stato oltre il 
predetto termine. : 

La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al pre- 
cedente art. 7. : 

- A parità di merito saranno applicate le disposizioni dello 
art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482). 

‘Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati 
in‘igraduatoria nel limite dei posti conferibili ai sensi dell'arti 
colo 1 del presente decreto, ferme restando le riserve previste 
dalle norme vigenti. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove d’esame, per gli adempi- 
menti ad esse inerenti, per l'approvazione della graduatoria 
dei vincitori e degli idonei, per la relativa pubblicazione e per 
il termine connesso alle eventuali impugnative, saranno osser. 
vate le disposizioni del testo unico n. 3 del 1957 e dei decreti 
del Prèsidente della Repubblica n. 686 del 1957 e n. 1077 del 1970. 


Gli eventuali reclami relativi alla precedenza in graduatoria 
dovranno essere proposti al Ministro per il tesoro non oltre 
il termine di giorni quindici dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell'avviso concernente la pubblicazione della gradua- 
toria dei vincitori e degli idonei nel Bollettino ufficiale del 
Ministero. 

Art. 11. 


I concorrenti dichiarati vincitori debbono far pervenire 
al Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, sotto 
pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni dai rice- 
vimento della apposita comunicazione, i seguenti documenti 
redatti su carta bollata: 


a) diploma originale o copia autenticata del titolo di stu- 
dio prescritto per la partecipazione al concorso (vedi art. 2 
del bando). In caso di smarrimento o di distruzione del di- 
ploma il candidato dovrà presentare il documento sostitutivo 
previsto dalle vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente 
autorità scolastica. 

Qualora il diploma non sia stato di fatto ancora rilasciato 
è consentito di presentare, in luogo di esso, il certificato-di- 
ploma contenente la dichiarazione che esso sostituisce a tutti 
gli effetti il diploma fino a quando quest’ultimo potrà essere 
rilasciato; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano 
superato i 32 anni di età debbono produrre altresì i documenti 
atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite massimo 
di età o alla esenzione dal rispetto del limite stesso); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 


d) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza. Per i minori degli anni 
21 il certificato, la cui esibizione, in ogni caso, è obbligatoria, 
deve contenere la dichiarazione che l'interessato non è incorso 
in alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, 
impediscono il possesso dei diritti politici stessi; 


e) certificato generale del casellario giudiziale rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento 
non può essere sostituito con il certificato penale; 


f) documento aggiornato a data recente, relativo agli 
obblighi militari e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto 
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


g) certificato rilasciato da un medico militare o dal me- 
dico provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di re- 
sidenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 
al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale 
concorre. 


. , Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione 
fisica, il certificato deve farne menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l'attitudine al servizio. 
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Per quanto riguarda gli aspiranti invalidi di guerra e assi- 
milati il certificato medico deve contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle attuali condizioni dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non ha 
perduto ogni capacità lavorativa, che egli, per la natura e il 
grado della .sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
danno alla salute e alla incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti e che il suo stato fisico è compa- 
tibile con l'esercizio delle mansioni del ruolo impiegatizio cui 
aspira. 

Il certificato medico deve precisare, inoltre, anche per i 
non invalidi, che è stato eseguito l'accertamento sierologico del 
sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti 
a presentare, nel termine di cui al primo comma, a pena di 
decadenza, i soli documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare in competente bollo, 
contenente l'indicazione dei giudizi complessivi riportati nello 
ultimo triennio. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
oppure in carriera continuativa (ufficiali e sottufficiali in servi. 
zio permanente e graduati) o che siano in servizio continuativo 
nel Corpo della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia e nell'Arma dei carabinieri, 
debbono presentare, nel ripetuto termine di cui al primo 
comma, soltanto i seguenti documenti redatti su carta da bollo: 


1) titolo di studio; 
2) estratto dell'atto di nascita; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) certificato, rilasciato dal comandante del Corpo di ap- 
partenenza, dal quale risulta che sono in possesso dei requisiti 
cella buona condotta e dell’idoneità fisica all'impiego e che è 
stato eseguito nei loro confronti l'accertamento sierologico del 
sangue, ar sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Art. 12. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente 
articolo, debbono essere di data non anteriore di oltre tre 
mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli e così 
pure la copia dello stato matricolare dei dipendenti statali di 
ruolo e il certificato di cui al n. 4 dell'ultimo comma del pre 
citato art. ll. 


I certificati di cui alle lettere c), d), del precedente arti 
colo dovranno, altresì, attestare che gli interessati erano in pos- 
sesso della cittadinanza italiana e in godimento dei diritti poli- 
tici anche alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono te- 
nuti a presentare non sono soggette a legalizzazione. Sono fatti 
salvi i casi previsti dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri ed 
enti, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno 
indicare per tali documenti, l’autorità che li ha rilasciati e 
gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno altresì, la facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, 
semprechè idonei a documentare le posizioni da attestare. 


Art. 13, 


I vincitori del concorso, che risulteranno in possesso dei 
prescritti requisiti, saranno nominati segretari in prova nel 
ruolo della carriera di concetto delle ragionerie provinciali dello 
Stato e saranno tenuti a prestare un periodo di prova di sei 
mesi, prorogabili di altri sei mesi in caso di giudizio sfavore 
vole, con il trattamento economico previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 (stipendio 
iniziale annuo lordo di L. 1.176.000 corrispondente al parame- 
tro 160), oltre agli altri assegni spettanti per legge. 


Art. 14. 


Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nell'ufficio cui saranno assegnati. 

A coloro che saranno destinati ad una sede diversa da quella 
di residenza competerà il rimborso della sola spesa personale 
di viaggio in ferrovia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 6 novembre 1975 
p. Il Ministro: ABIS 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1976 
Registro n. 3 Tesoro, foglio n. 201 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DEGLI ESAMI 


Gli esami di concorso per l'ammissione nel ruolo della car- 
riera di concetto delle ragionerie provinciali dello Stato con- 
sistono in due prove scritte e in un colloquio e sono diretti 
ad accertare il possesso di un'adeguata cultura generale e delle 
cognizioni economiche, giuridiche e tecnico-contabili, necessarie 
per l'assolvimento delle funzioni proprie della predetta carriera 
di concetto. 


La prima prova scritta verte sulle seguenti materie: 
principi di economia politica e di scienza delle finanze; 
elementi di diritto costituzionale e amministrativo. 

La seconda prova scritta verte sulle seguenti materie: 
elementi di ragioneria generale e applicata e di contabilità 

di Stato; 
ordinamento e attribuzione della Ragioneria generale dello 
Stato con particolare riguardo ai suoi organi provinciali. 


Il colloquio verte sulle materie oggetto delle prove scritte, 
nonchè su nozioni di diritto privato e statistica e sulle norme 
concernenti lo stato giuridico ed il trattamento economico degli 
impiegati civili dello Stato. 


p. II! Ministro per il tesoro 
ABIS 


ALLEGATO 2 
Schema di domanda 
(in bollo da L. 700) 


Al Ministero del tesoro - Ragioneria generale 
dello Stato - Via XX Settembre - RomA 


Il sottoscritto . . Ù : . . nato a. . 
(provincia di . Jil. . . e residente dal ad 
Miao dela da ‘(provincia di. oa ) 
via . A .Nn.. è . chiede di essere ammesso al con- 


corso, per esami, a venti posti di segretario in prova nel ruolo 
della carriera di concetto delle ragionerie provinciali dello 
Stato. 

Fa presente (2) di avere diritto all'aumento del limite mas- 
simo di età perchè . x RR LEV 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3) . 7 


e 
è è . . . . % 


3) (indicare le eventuali condanne penali riportate, la data 
del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso) (4) . . p 


4) è in possesso del seguente titolo di studio . da 5 
conseguito in data . è ea ca + presso . è. + . 
dii 0° La der. ae, 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente . x MAO E 

6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammi- 
nistrazioni (5). 0.0 +0 è... 


7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione né è stato dichiarato decaduto 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3; 
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8) il sottoscritto chiede di sostenere le prove scritte presso 
la sede di. è... .(Roma o Milano o Palermo 0 
Cagliari); 

9) è disposto in caso di nomina a raggiungere qualsiasi 
sede. 


Data, è. 0 +0» 


Firma (6). è60 608048084 

Recapito cui indirizzare eventuali comunicazioni con l’indi- 
cazione del numero di codice di avviamento postale . o E 
eventuale numero telefonico . . . . 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza; 
se il trasferimento è avvenuto da meno di cinque anni indicare 
anche le precedenti residenze. 


(2) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che non 
abbiano superato il trentaduesimo anno di età. 

(3) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalla liste elettorali, indicarne i motivi. 

(4) Anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o persono giudiziale. 

(5) Si o No. Nel caso affermativo precisare la qualifica ri- 
vestita nell’amministrazione di appartenenza e gli altri eventuali 
servizi prestati presso pubbliche amministrazioni. 


(6) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici uf- 
ficiali di cui all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i 
dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o 
del reparto militare presso il quale prestano servizio, apposto 
nei modi previsti dalla precitata legge n. 15/1968. 


(1810) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso pubblico, per esami, a diciannove posti di coadiu- 
tore meccanografo in prova nel ruolo del personale della 
carriera esecutiva di meccanografia dell’Amministrazione 
centrale e dell’Amministrazione scolastica periferica. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mas. 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopra citato; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
Ministero della pubblica istruzione; 

Considerato che per inderogabili esigenze di servizio e di 
funzionalità è necessario provvedere con urgenza all’assunzione 
di coadiutori meccanografi presso l’Amministrazione centrale 
della pubblica istruzione, data la perdurante carenza di tale 
personale nella predetta carriera; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è te- 
nuto corto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli altri aventi diritto, ai sensi della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei candi- 
dati partecipanti al concorso, per cui si rende indispensabile 
stabilire, con successivo provvedimento, i giorni e l’ubicazione 
di locali in cui si svolgeranno la prova scritta e la prova pra- 
ica; 

Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, a diciannove 
posti di coadiutore meccanografo in prova nel ruolo del perso- 
nale della carriera esecutiva di meccanografia dell'Amministra- 
zione centrale e dell’Amministrazione scolastica periferica della 
pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 

A) Essere in possesso del diploma di istituto di istruzione 
secondaria di primo grado. 

B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 32°, salvo i casi di elevazione previsti dalle nor- 
me vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo dello Stato; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneanmiente reimpiegati come civili; 

c) degli ufficiali e dei sottufticiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custòdia, nonchè dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi predetti. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere in- 
corsi in alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

i E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 

F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo e incon- 
dizionato all'impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma dello 
art. 128, secondo comma, del citato testo unico, coloro che siano 
stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dello 
art. 127, lettera d), dello stesso testo unico, per avere conse 
guito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per mancanza dei requisiti pre- 
scritti, può essere disposta in qualsiasi momento con decreto 
motivato del Ministro. . 

I candidati saranno comunque ammessi al concorso con ri- 
serva. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, redatte su carta da bollo da 
L. 700, dovranno essere presentate o fatte pervenire al Ministe- 
ro della pubblica istruzione - Direzione generale del personale 
e degli affari generali e amministrativi - Divisione 1°, entro il 
termine perentorio di giorni trenta, che decorre dal giorno di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e amministrativi. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termi- 
ne sopra citato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita. I candidati che hanno su- 
perato il limite massimo di età previsto dal primo comma della 
lettera B) del precedente art. 2 dovranno indicare, ai fini della 
ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che danno di- 
rito all'elevazione del suddetto limite o che consentono di pre 
‘scindere dal limite medesimo; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle li- 
ste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual 
mente pendenti a loro carico; 


1406 


f) il titolo di studio; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il domicilio o recapito al quale si desidera che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 

1) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale, ai sensi dell’art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile; 

D di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
deve essere autenticata, ai sensi dell’art. 20 della legge 4 gen- 
naso 1968, n. 15, e successive modificazioni, da un notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco, o dal funzionario competente a ricevere la domanda 
stessa. Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle 
armi è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio 
o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento del recapito 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici, nè per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento 
in caso di spedizione per raccomandata. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine 
stabilito dal primo comma del presente articolo, 


Art. 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alia data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, 

I requisiti che diano titoli di precedenza o preferenza per 
la nomina al pusiv, anche se vengono ad essere posseduti dopo 
la scadenza del termine di cui sopra, possono essere documen- 
tali entro il termine stabilito dal successivo art. 13. 


Art. 5. 


Con successivo decreto ministeriale sarà costituita la com- 
missione esaminatrice del concorso ai sensi dell'art. 3, terzo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 

Art. 6. 


L'esame consterà di una prova scritta, di una prova pratica 
su mezzi meccanografici e di un colloquio. 

La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema di 
composizione italiana con il quale i candidati dovranno dimo- 
strare una conoscenza della lingua italiana adeguata alle man- 
sioni dell'impiego cui aspirano. Per detta prova saranno asse- 
gnate ai candidati cinque ore. 

La prova pratica su mezzi meccanografici consisterà nella 
dimostrazione della conoscenza dell'uso delle macchine in dota- 
zione ai centri meccanografici. In particolare i candidati dovran- 
no dar prova di saper tradurre, in schede perforate, una serie 
di atti o documenti precodificati, a scelta della commissione, 
di saper verificare a macchina i dati perforati e di saper ope 
rare alle macchine selezionatrici e tabulatrici. 

La prova avrà una durata non inferiore a 25 minuti. 

Il colloquio avrà per oggetto le seguenti materie: 

1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale e am- 
muinistrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pub- 
blica istruzione. 
Art. 7. 


Ove, per il numero dei candidati, non sia possibile Io svolgi-’ 


mento della prova pratica in un unico contesto di tempo e di 
luogo, sarà in facoltà dell'amministrazione di distribuire i can- 
didati in gruppi e di convocare ogni gruppo in giorni separati 
o in diverse ore dello stesso giorno, per l'esecuzione della pro- 
va stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione si avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione atti o documenti diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 
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Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le 
norme di cui al testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. Tali 
prove avranno luogo in Roma. 

Con successivo decreto che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale saranno indicati i locali, i giorni e l’ora in cui si svol- 
geranno sia la prova scritta, sia la prova pratica. 

Ai candidati ne sarà data diretta comunicazione in tempo 
utile e comunque non meno di quindici giorni prima dell’esple- 
tamento delle prove stesse, 


Art. 9. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno ri- 
portato una votazione di almeno sette decimi nella prova scritta 
e non meno di sei decimi nella prova pratica su mezzi mecca- 
nografici. 

Ai candidati ammessi al colloquio ne sarà data diretta co- 
municazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dallo 
art. 6, terzo comma, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 


Art. 10. 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame i candi- 
dati dovranno essere muniti di un idonco documento di rico- 
noscimento provvisto di fotografia. 


Art. 11. 


Le scdute della commissione, 
colloqui, saranno pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione stessa formerà 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato; tale elenco, sottoscritto dal presidente e - 
dai segretario, sarà attisso all'albo della sede di esame, 


durante lo svolgimento dei 


Art. 12. 


La votazione complessiva di ciascun candidato sarà costitui 
ta dalla somma del voto riportato nelia prova scritta, del voto 
riportato nella prova pratica e del voto conseguito nel colloquio. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata 
secondo l’ordine decrescente dei punti riportati nella voiazione 
complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza delle dispo- 
sizioni in vigore che prevedono riserva di posti a favore di 
particolari categorie di cittadini. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall'art. 5, quarto comma, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive integrazioni. 


Art. 13. 


I candidati che abbiano superato il colloquio, e che pos- 
sano far valere titoli validi ai fini della preferenza a parità di 
merito o della riserva dei posti in ordine alla determinazione 
della graduatoria dei vincitori, dovranno far pervenire al Mini. 
stero della pubblica istruzione - Direzione generale del perso- 
nale e degli affari generali e amministrativi - Divisione 1°, entro 
il termine perentorio di giorni quindici, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio stesso, 
i documenti attestanti il possesso di questi titoli, in originale 
o in copia autenticata, purchè in regola con le vigenti disposi- 
zioni fiscali. ; 

Tali documenti si considerano prodotti in tempo utile, an- 
che se spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimen- 
to entro il termine suddetto. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale acceltante. 


Art, 14, 


Con decreto ministeriale sarà approvata la graduatoria ge- 
nerale di merito e saranno dichiarati i vincitori e gli idonei, 
sotio condizione sospensiva dell’accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e 
degli idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero della pubblica istruzione. 


TEL pe e 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dal gior- 
no successivo alla pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
utile per le eventuali impugnative. 


Art. 15. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale del personale e degli affari generali e ammini- 
strativi - Divisione 1*, entro il termine perentorio di venti giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello in cui avranno rice- 
vuto il relativo invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti, ‘redatti in carta legale, si considerano pro- 
dotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato nel prece- 
dente comma. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante: 


A) Diploma originale del titolo di studio prescritto dal 
precedente art. 2, lettera A), o certificato sostitutivo del diplo- 
ma stesso a tutti gli effetti, ovvero copia del diploma, autenti- 
cata nei modi prescritti dall'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 


B) Estratto dell’atto di nascita. I candidati che abbiano 
superato il 32° anno di età dovranno, inoltre, produrre i docu- 
menti atti a comprovare il diritto alla protrazione del limite 
massimo di età o alla esenzione del limite stesso, se non vi 
abbiano già provveduto per i fini considerati nel primo com- 
ma del precedente art. 13. 

C) Certificato di cittadinanza italiana. Da tale certificato 
dovrà risultare che il candidato era in possesso del diritto 
anzidetto anche alla data di scadenza .del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici. Anche da 
tale documento dovrà risultare che il candidato era in possesso 
del requisito anzidetto anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al con- 
corso. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale. 


F) Certificato medico, rilasciato da un medico provinciale 
o militare, oppure dall'ufficiale sanitario del comune di residen- 
za, dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica 
al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale 
il concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837 ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiarazione 
che l'imperfezione stessa non menoma l'attitudine all'impiego 
al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati dovranno pro- 
durre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l'invalido, per la natura e il grado della 
sua Invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed incolumità dei compagni di lavoro o alla sicurez- 
za degli impianti. : 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


G) Documento militare: copia aggiornata dello stato di 
servizio militare o del foglio matricolare, a seconda che il can- 
didato abbia prestato servizio militare quale ufficiale ovvero 
quale sottufficiale o militare di truppa. 


Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente consiglio di leva dovranno presentare un certificato 
di esito di leva, rilasciato dal sindaco del comune di origine o 
di residenza e vistato dalla commissione di leva. Per gli appar- 
tenenti alla leva di mare il certificato di esito di leva deve 
essere rilasciato dalla competente capitaneria di porto. 


Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita di 
leva dovranno produrre un certificato di iscrizione nelle liste 
di leva, rilasciato su carta legale dal sindaco del comune di 
origine o di residenza. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a morma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
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I candidati impiegati ed operai di ruolo delle amministra- 
zioni statali possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
alle lettere A) e F) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico), ma in tal caso sono tenuti a produrre la 
copia integrale dello stato di servizio civile aggiornata. 

. I candidati che si trovino alle armi per servizio di leva o 
in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di polizia 
quali appartenenti al Corpo delle guardie pubblica sicurezza 
pdssono presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato, su carta legale, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona 
condotta e l'idoneità fisica a coprire il posto cui aspirano. Tale 
certificato dovrà contenere, inoltre, la dichiarazione che il can- 
didato è stato sottoposto all'accertamento sierologico del sangue 
previsto dall'art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) ed F) del pre 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a'tre-mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo 
comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B allegata al 
decreio del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu- 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indi- 
genza mediante citazione degli estremi dell’attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altra amministrazione o ad altri enti a qualsiasi titolo. 
Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pub- 
blici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giu- 
ridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso, però, 
essi dovranno indicare, per tali documenti, l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sem- 
prechè siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


Art. 16. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore meccanografo e saranno desti. 
nati a prestare servizio presso l’Amministrazione centrale della 
pubblica istruzione. 


Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante tale 
periodo avranno diritto al trattamento economico della qua- 
lifica iniziale, di cui alla tabella unica allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, oltre alle 
altre indennità previste dalle vigenti disposizioni. Ai vincitori 
del concorso, i quali provengono da questa o da altra ammini- 
strazione e che rivesiano una qualifica con stipendio superiore 
a quello spettante nella nuova qualifica, compete il trattamento 
economico di cui all’art. 12 dello stesso decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1079 del 1970. 


Trascorso il periodo di prova i coadiutori meccanografi in 
prova, se riconosciuti idonei dal consiglio di amministrazione, 
saranno definitivamente confermati nell'impiego stesso. 


Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il pe- 
riodo di prova è protratto di altri sei mesi, al termine dei qua- 
li, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la riso- 
luzione del rapporto di impiego con decreto ministeriale moti- 
vato. In tal caso, spetterà all'impiegato una indennità pari a 


due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 
Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concor- 
so che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo 


comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per . 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 

Roma, addì 11 dicembre 1975 
Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1976 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 124 
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Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(su carta da bollo da L. 700) 


AI Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e degli affari generali 
e ammmuustrativi - Divisione 1* - 00100 Roma 


Il sottoscritto . . CINE s . nato a. . +» . 
(provincia di. +. . >il. . .eresidentein. . 
(provincia di . z ), via . s +n.. . (cap. . Ì, 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a diciannove 
posti di coadiutore meccanografo in prova nel ruolo del perso 
nale della carriera esecutiva di meccanografia dell’Amministra- 
zione centrale e dell’amministrazione scolastica periferica della 
pubblica istruzione, indetto con decreto ministeriale 11 dicem- 
bre 1975. i 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto all'aumento del limite massimo di età, ai 
sensi dell'art. 2 del bando, perchè (1) 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . 3 

4) non ha riportato condanne penali; (oppure): ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali . . (da 
indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito presso . . n data . > 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: . . n Pr 

7) è disposto, in caso di nomina, a prestare servizio presso 
l'Amministrazione centrale della pubblica istruzione; 


8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. 


(Data) . 


" 
. 


. . . . 


. . 


(Firma) . . 


(La firma deve essere autenticata, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco, o dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda stessa. Per i dipendenti 
statali e per coloro che si trovino alle armi 
è sufficiente il visto, rispettivamente, del 
capo dell’ufficio o del reparto militare presso 
il quale prestano servizio) 


. . . . 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed ogni 
altra eventuale comunicazione: . 
(indicare anche il numero del codice 


di avviamento postale). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del. suddetto li 
mute o che permettano di prescindere dal limite stesso. 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudizia- 
ria che lo ha emesso, nonchè i provvedimenti penali eventual 
rnente pendenti. 


(1764) 
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OSPEDALE CIVILE «SS. ANNUNZIATA » 
DI TARANTO 


Riapertura del termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso a posti di personale sani- 
tario medico. 


In esecuzione della determinazione presidenziale 5 feb- 
braio 1976, n. 8, è riaperto il termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed 
esami, ad un posto di aiuto e un posto di assistente di chirurgia 
vascolare, di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 326 dell’11 dicembre 1975. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato : 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del 5 marzo 1976. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell'ente 
in Taranto. 


(2009) 


OSPEDALE DI CIVITANOVA MARCHE 


Concorsi a posti di personale sanitario medico 


Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 


un posto di assistente di radiologia e terapia fisica; 
un posto di assistente del laboratorio di analisi chimico- 
cliniche e microbiologia. 


Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
dei concorsi valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n, 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubbli 
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'amministrazione del- 
l'ente in Civitanova Marche (Macerata) piazzale Garibaldi, 8 
tel. 79174, 


(1961) 


t 


OSPEDALE CIVILE DI ASTI 


Concorso a due posti di aiuto di anestesia e rianimazione 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, a due 
posti di aiuto di anestesia e rianimazione. 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento 
del concorso valgono le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, quale risulta modificato 
dalla legge 18 aprile 1975, n. 148. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti di rito, scade alle ore 12 
del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubbli. 
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione ammi. 
nistrativa dell’ente in Asti, viale della Vittoria, 85. 


(1966) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EcIbio MARTINA, redattore 
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